
[ SANITÀ ]

Sant’Anna,tutti in coda per il computer
In centinaia costretti ad attendere un’ora e mezzo per pagare il ticket. L’ospedale: mancava personale

[ NUOVE TECNOLOGIE ]

Il robot dell’esercito affila il bisturi a Como
In via Napoleona arriva dalla Silicon Valley Da Vinci, avveniristico chirurgo da due milioni di euro

Un’ora e mezza di coda prima
di riuscire a pagare il ticket. Al “Cup”
dell’ospedale Sant’Anna, in via Na-
poleona, quella di ieri è stata una
giornata a dir poco caotica, con de-
cine e decine di utenti che hanno do-
vuto fare i conti con tempi d’attesa
dilatati all’inverosimile. Poco prima
delle 10, per fare un esempio, basta-
va ritirare il biglietto dall’apposito
chiosco per scoprire che quasi cen-
to persone stavano già aspettando il
proprio turno. E la situazione è rima-
sta pressoché identica per tutto l’ar-
co della mattinata, facendo infuriare
i cittadini. 
Il problema delle code agli sportelli
del Sant’Anna in via Napoleona, co-
sì come in via Pessina, era già emer-
so poco più di un mese fa, ma gli
utenti allora si lamentavano per at-
tese che, tutt’al più, arrivavano a qua-
ranta minuti. Ieri si è andati ben ol-
tre. I responsabili dell’azienda ospe-

daliera confermano i disagi, ma sot-
tolineano che si è trattato di una mat-
tina sfortunata, con un paio di criti-
cità che si sono sommate e hanno ge-
nerato il caos. «Purtroppo si è verifi-
cato un guasto a un computer, che ri-
sultava inutilizzabile - spiega Ida
Ramponi, direttore amministrativo
del presidio - e per di più una dipen-
dente non si è presentata sul posto
di lavoro perché ammalata. Da do-

mani (oggi, ndr) tutto tornerà alla nor-
malità, visto che abbiamo riparato il
pc e l’operatrice verrà sostituita da
una collega». Quanto ai problemi se-
gnalati nelle scorse settimane: «Può
capitare una giornata in cui si con-
centra un numero di utenti superio-
re alla media e le attese si allungano,
ma l’impegno per limitare le perdite
di tempo è massimo, come dimostra
la recente introduzione del sistema
“tagliacode”. Le statistiche sono già
abbastanza confortanti. In base alle
segnalazioni che ci sono arrivate dai
cittadini, peraltro, abbiamo apporta-
to alcune modifiche per garantire
maggiore chiarezza e fare in modo
che tutti ottengano il ticket per lo
sportello giusto». 
Per cercare di sfruttare anche i “tem-
pi morti”, infine, sono state arricchi-
te le informazioni divulgate attraver-
so i monitor installati nelle sale dei
Cup di via Napoleona e di via Pessi-

na. Sugli schermi, da qualche gior-
no, passano infatti indicazioni su-
gli accessi ospedalieri, sui riferimen-
ti per contattare l’ufficio relazioni con
il pubblico, i centri prenotazioni del-
le diverse strutture aziendali, il call
center regionale e altro ancora. L’u-
tenza che aspetta il proprio turno può
visualizzare orari dei reparti del
Sant’Anna, informazioni sui docu-
menti necessari alle prenotazioni, no-
tizie di cronaca e di attualità.
Anche dopo il trasferimento nel nuo-
vo ospedale, in via Napoleona resterà
un centro prelievi. Il Sant’Anna non
utilizzerà più, invece, gli spazi di via
Pessina.

Michele Sada

[     l’incontro]
Gli infermieri
verso la sfida
per il futuro

È un momento storico per la sanità co-
masca e le sfide non consistono solo
nei metri quadrati e nei metri cubi, per
quanto moderni ed attrezzati, che fan-
no le strutture. Ma nella qualità delle
cure, nell’organizzazione a servizio del-

la salute e nel raccordo tra
ospedale e territorio. E una
figura diventa strategica, ac-
canto ai manager e ai medi-
ci: l’infermiere, non solo
ospedaliero, ma anche di me-
dicina generale e di famiglia.
Di tutto questo e di altro an-
cora, si è parlato ieri nella
tensostruttura di Comocuo-
re, in Piazza Cavour, negli in-
contri pubblici organizzati
dall’Ipasvi di Como, il Colle-
gio degli infermieri profes-
sionali, assistenti sanitari e
vigilatrici d’infanzia che ha
dedicato a «La sanità che of-
friamo, la sanità che vorrem-
mo», la giornata internazio-
nale dell’infermiere. 
È forse la prima volta che vie-
ne tratteggiato ed approfon-
dito che cosa c’è e che cosa
ci sarà per il malato: anche la
politica, forse in modo ina-
spettato, s’è presentata nella
sua veste migliore, quella che

si occupa del cittadino. L’hanno fatto
tutti i consiglieri regionali comaschi,
Dario Bianchi, Lega; Luca Gaffuri, Pd;
Giorgio Pozzi, Pdl; Gianluca Rinaldin,
Pdl che non si sono soffermati sui pro-
blemi, ma sulle soluzioni. Dalla «citta-
della della salute» alla «fuga degli in-
fermieri in Svizzera» fino agli alloggi
per gli studenti del corso di laurea In-
fermieri a Como sono andati oltre le
piccole schermaglie, ma hanno deli-
neato «la sanità che vorremmo», fatta
di servizi per la gente. Donatella Pon-
tiggia, sindaco di Caslino d’Erba, quin-
di esponente dei Comuni del territorio
e coordinatrice del corso di laurea in-
fermieri, ha un po’ stuzzicato i consi-
glieri regionali, ma hanno dimostrato
di conoscere bene il dossier dei temi
aperti. 
Il grande quadro dell’attualità e delle
prospettive ormai a breve è stato illu-
strato dai supermanager della sanità co-
masca, in un dibattito coordinato da
Stefano Citterio, presidente del Colle-
gio: relazioni di Andrea Mentasti, di-
rettore generale Sant’Anna, di Anna
Michetti, direttore del Servizio infer-
mieristico, tecnico, riabilitativo azien-
dale, Sitra; di Nicola De Agostini, di-
rettore generale Valduce e Maria Cristi-
na Corradini, direttore Sitra Valduce;
Maria Carolina Bona, direttore sanita-
rio ospedale Sacra Famiglia di Erba e
Sandra Riva, dirigente infermieristica,
di Roberto Antinozzi, direttore genera-
le Asl di Como. 
Che cosa dobbiamo aspettarci, in con-
clusione? Ospedali sempre più efficien-
ti, ma anche risposte sul territorio alla
domanda di salute.

I DUE VOLTI

Il Sant’Anna è ancora diviso tra
le eccellenze (il chirurgo robot,
presentato ieri) e i disagi (le
centinaia di persone in coda
per pagare il ticket)

[ LA SCHEDA ]
Giornata difficile
Un paio di imprevisti hanno crea-
to il caos, ieri mattina, al “Cup” del
Sant’Anna in via Napoleona. Si è
verificato un guasto a un compu-
ter, che risultava inutilizzabile, e una
dipendente non si è presentata sul
posto di lavoro perché ammalata.
Il risultato? Cittadini costretti ad at-
tendere davvero a lungo il proprio
turno: un’ora mezza prima di riusci-
re a pagare il ticket, visto che po-
co prima delle 10 c’erano già un
centinaio di persone ad aspettare

Un robot chirurgico per il Sant’Anna bis. Si
chiama Da Vinci, è costato due milioni di euro e
garantirà un salto di qualità negli interventi su fe-
gato, pancreas, tumori ginecologici e urologici. Al
mondo ne esistono 700 unità e per ora lo utilizza-
no una decina di ospedali lombardi (per lo più pri-
vati). È un “telemanipolatore”, cioè un’apparec-
chiatura che consente al chirurgo di operare con
tecnica laparoscopica (quindi senza tagli), rima-
nendo a distanza dal malato e manovrando i quat-
tro bracci del robot (su ognuno vengono posiziona-
ti gli strumenti necessari per l’intervento) attraver-
so apposite manopole. I vantaggi sono molteplici.
L’apparecchiatura, innanzitutto, è in grado di com-
piere movimenti e torsioni preclusi all’arto di un
medico, come rotazioni a 360 gradi. Inoltre, per-
mette di lavorare in condizioni molto più “como-
de” rispetto alla normale laparoscopia; sistemato
in una specifica postazione, il medico opera con
braccia e sguardo rivolti in avanti (ha di fronte a sé
le manopole e il monitor, mentre finora era costret-
to a voltarsi per osservare le immagini sullo scher-
mo). In sintesi: invasività minima, immagini tridi-

mensionali e di alta qualità, precisione nell’esecu-
zione. Il robot sarà attivato subito dopo il trasferi-
mento nel nuovo ospedale e funzionerà a pieno re-
gime entro fine anno. Lo utilizzeranno una dozzi-
na di medici, che fanno riferimento all’Urologia,
alla Ginecologia (dove già oggi il 60% dei 700 in-
terventi annui viene effettuato in laparoscopia) e
all’unità di Chirurgia, guidati da capo dipartimen-
to Giario Conti. 
Gli specialisti hanno già iniziato a seguire un cor-
so di formazione presso il centro di riferimento di
Grosseto e saranno coinvolti anche gli anestesisti.
L’innovativa tecnologia verrà sfruttata per alcune
tipologie di operazioni su strutture “ferme” (carci-
noma della prostata, tumori ginecologici, chirurgia
del retto, fegato, pancreas e giunto esofago-gastri-
co), in determinati casi. «La telecamera è fissa, non
è soggetta a tremori e risulta molto utile per inter-
venti in zone difficili sotto l’aspetto visivo - hanno
sottolineato i primari di Chirurgia Piergiuseppe Ca-
pretti e di Ginecologia Renato Maggi, presentando
la novità insieme a Conti - Nel caso del tumore del
collo dell’utero, per esempio, l’ingrandimento con-

sente di vedere le terminazioni nervose e di rispar-
miarle». In caso di necessità, peraltro, le immagini
potranno essere inviate ad altri medici per un con-
sulto in tempo reale. 
«Grazie a questa tecnologia, attrarremo pazienti da
altre zone del territorio - ha aggiunto il direttore sa-
nitario Laura Chiappa - e ci aspettiamo un aumen-
to di operazioni per specifiche patologie. Abbiamo
un’ottima squadra di chirurghi, hanno voglia di
mettersi in gioco ed è giusto sostenerli con adegua-
te dotazioni tecnologiche. La richiesta di introdur-
re questa novità è arrivata con forza dai primari dei
settori interessati ed è un segnale importante».
«L’investimento - ha spiegato il direttore generale
Andrea Mentasti - è stato possibile grazie alle risor-
se risparmiate con i ribassi d’asta delle diverse ga-
re che sono state fatte in vista del trasloco». Una
curiosità: il robot era stato ideato per scopi milita-
ri (consentire ai chirurghi di operare i soldati re-
stando a distanza, in un luogo sicuro), il brevetto è
poi stato acquisito e sviluppato da un’azienda del-
la Silicon Valley.

Mi. Sa.
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